
Cari tutti, 

stamattina (1 Giugno 2014), Claudio, Ettore e Ornella ci siamo incontrati come 

programmato. 

Abbiamo fatto il punto della situazione e ci siamo rinforzati nell’intenzione ad andare 

avanti con l'iniziativa: stiamo parlando di una lettera aperta a Papa Francesco e a tutti 

i cristiani.  

Abbiamo concordato che hanno uguale importanza sia il percorso di costruzione, che 

sia graduale, inclusivo e condiviso, sia il contenuto, che sia completo nelle varie 

sfaccettature e radicale nelle conclusioni. 

Per quello che riguarda il percorso, immaginiamo la ricerca di contributi a tutto campo, 

a partire dall'ambiente dei cattolici impegnati nel sociale, ma non escludendo nessuno. 

Alla fine del percorso (verosimilmente alla fine di Giugno), insieme alle persone che 

fisicamente si incontreranno, estrarremo, per risonanza, una sintesi armonizzata che 

costituirà la vera e propria lettera (lunga al massimo due pagine), senza però 

disperdere la ricchezza dei vari contributi, una sorta di esercizio di scrittura 

collettiva.  

Il prossimo incontro ci sarà Venerdì 6 Giugno, c/o il salone della Comunità di Base di 

S.Paolo-Roma, dalle 18 alle 20. 

Per quello che riguarda i contenuti, questi riguardano i forti nessi che ci sono tra i 

negoziati sul TTIP (tra le multinazionali statunitensi ed europee e la Commissione 

Europea, insieme alle sue caratteristiche di segretezza presente e futura e 

immodificabilità)  e le tematiche quali la cura del creato, lo sfruttamento 

dell'ambiente sociale e naturale, la caratteristica idolatrica della ricchezza 

finanziaria, la tematica dell'indifferenza e delega che crea scarti di umanità, lo 

spregio per i diritti dell'umanità e della natura, la manipolazione della democrazia, il 

dominio dei mercati sulla vita del pianeta, la negazione del diritto delle comunità 

nazionali e locali a preservare e partecipare ai Beni Comuni, la società umana e 

naturale vista come nemica da normalizzare, perché impedisce il pieno dispiegarsi 

dell'economia neo-liberale, la colpevolizzazione dei poveri che devono essere resi 

addomesticati e inoffensivi, tutte tematiche queste che sono sistematicamente 

presenti nelle parole del Papa, nell’Esortazione Evangelii Gaudium (specialmente nei 

paragrafi dal 51 al 62) e, verosimilmente,  nella sua enciclica sull'ecologia. 

Infine rifletteremo anche sulle modalità di consegna della lettera al Papa, e sulla sua 

simbologia. 

Grazie a tutti coloro che vorranno entrare in questo umile percorso, con i loro 

contributi. 
 

Claudio, Ettore, Ornella (cristiani) 
 

contattare Claudio per ulteriori informazioni – 335467695,  

claudiogiambelli@libero.it 

Vedi anche la campagna nazionale STOP-TTIP: http://stop-ttip-italia.net/ 
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